
Programma Integrato di Recupero delle Periferie                                           Comune di Canosa di Puglia 
- 2 - 

 

 
 

  

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA 
(Provincia di Bari) 

 
 

  

  

Recupero alloggi Comunali Torre Caracciolo 
fabbricati A-B-C 

 
 

  

  
 
 
 
 

  
 
 
 
 

  

 
 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

    

 
 

  

  
COORDINATORE PER LA SICUREZZA  
            Dott. ing. Mario MAGGIO 
 
  

   
 
 
 

 
 

 



Programma Integrato di Recupero delle Periferie                                           Comune di Canosa di Puglia 
- 3 - 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
PER  I  CANTIERI  TEMPORANEI  O  MOBILI 

(D.Lgs. 494/96 così come modificato dal D. Lgs. 528/99; D.P.R. 222/03) 
 

  
  

COMUNE DI Canosa di Puglia 

UBICAZIONE CANTIERE  Canosa di Puglia 

LAVORI                                            :   

COMMITTENTE Comune di Canosa di Puglia 

PROGETTISTA DELL’OPERA Dott. ing Mario Maggio 

DIREZIONE DEI LAVORI  

COLLAUDATORE  

RESPONSABILE DEI LAVORI         

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

                              in fase di progettazione 
 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

                               in fase di esecuzione 
 

ESTREMI DEL CONTRATTO D’APPALTO  

ENTITA’ PRESUNTA UOMINI/GIORNO 1818 

COSTO COMPLESSIVO DELL’OPERA ( € ) €  993.301,56 

DURATA PRESUNTA DEI LAVORI (gg) 420 

 
 
 
 
 
 
 
  
  
  
 



Programma Integrato di Recupero delle Periferie                                           Comune di Canosa di Puglia 
- 4 - 

 

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

GENERALITA’  

 
Il Piano di Sicurezza e di coordinamento è stato sviluppato e redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in 
moduli autonomi, corrispondenti alle categorie di lavoro, al fine di consentire un’ immediata lettura e 
comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per 
ogni fase di lavoro, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le prevenzioni ed i relativi 
dispositivi di protezione collettivi ed individuali. 
 
Il piano contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il piano contiene altresì le misure di prevenzione 
dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o dei lavoratori autonomi ed 
è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali 
infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva.  
 
Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed 
alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione. In particolare il piano contiene, in relazione alla tipologia 
del cantiere interessato, i seguenti elementi: 
 
� modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
� protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall’ambiente esterno; 
� servizi igienico-assistenziali; 
� protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture 

sotterranee; 
� viabilità principale di cantiere; 
� impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
� impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
� misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 
� misure generali da adottare contro il rischio di annegamento; 
� misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall’alto; 
� misure per assicurare la salubrità dell’aria nei lavori in galleria; 
� misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 
� misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità  

tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto; 
� misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali 

pericolosi utilizzati in cantiere; 
� disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 14 (consultazione rappresentante per la 

sicurezza) 
� disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera c) (organizzare tra i datori 

di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione) 

� valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l’attuazione dei singoli elementi 
del piano; 

� misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura. 
 
Il documento e' custodito presso il Cantiere. 
 
Per le misure di prevenzione da adottare si è tenuto conto, oltre che delle norme di buona tecnica, di tutte le 
disposizioni di Legge. In particolare : 
 

• D.P.R.  n° 547    del  27.04.1955 

• D.P.R.  n° 164    del  07.01.1956 

• D.P.R . n° 303    del  19.03.1956 

• D.P.R.  n° 1124  del  30.06.1965 

• D.Ministeriale    del  03.12.1985 

• Legge   n° 46      del  05.03.1990 
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• D.L.vo  n° 277   del  15.08.1991 

• D.L.vo  n°  475   del  04.12.1992 

• D.L.vo  n° 547    del  19.09.1994 

• D.L.vo  n° 493    del  14.08.1996 

• D.L.vo  n° 528 del  19.11.1999 

• D.P.R.  n° 459  del  25.07.1996 
 

• Codice Civile  art. 2087 

• Codice Penale art. 673 
 
 

CRITERI  E  METODOLOGIE  ADOTTATE   

 
Definizioni ricorrenti 
 
Committente: Soggetto per conto del quale l'intera Opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione.Nel caso di Opera Pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dll’ Appalto. 
 
Responsabile dei Lavori: Soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della progettazione o 
dell'esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell' Opera. Nel caso di Opera Pubblica, il responsabile dei 
Lavori è il responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 17 della Legge 11.02.1994 n° 109 e successive 
modifiche. 
 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione: Soggetto incaricato dal Committente 
o dal Responsabile dei Lavori per l'esecuzione dei compiti di cui all'art. 4 del D.Lgs 494/96 :  
 

• Redazione Piano di Sicurezza e Coordinamento 

• Predisposizione di un Fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione 
dai rischi cui sono esposti i lavoratori. 

 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell'Opera: Soggetto, diverso dal 
datore di lavoro dell’ Impresa esecutrice, incaricato, dal Committente o dal Responsabile dei Lavori, 
dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 5 del D.Lgs 494/96 :  
 
� verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 12 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

� verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio 
del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 12, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, e 
adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), in 
relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle 
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

� organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

� verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento 
tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

� segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 7, 8 e 9, e alle prescrizioni del 
piano di cui all’articolo 12 e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il 
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornirne idonea 
motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla 
Azienda unità sanitaria locale territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 

� sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
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Lavoratore autonomo: Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza 
vincolo di subordinazione. 
 
Uomini-giorno: Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 
lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera. 
 
Piano operativo di sicurezza: Documento che il datore di lavoro dell’ Impresa esecutrice redige, in riferimento al 
singolo cantiere interessato, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 19.09.1994, n° 626 e successive modifiche. 
 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Persona , ovvero persone , elette o designate per rappresentare 
i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro. 
 
Pericolo: Proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità avente il potenziale di causare danni. 
 
Rischio: Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego e/o di esposizione, 
nonché dimensioni possibili del danno stesso. 
 
Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del 
verificarsi del danno. 
 
Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
nell’espletamento delle loro mansioni , derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere di 
lavoro. 
 
Prevenzione: Il complesso delle disposizioni o misure adottate o previste in tutte le fasi dell’attività lavorativa per 
evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute. 
 
Agente: L’agente chimico , fisico o biologico , presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la salute. 
 
Cantiere temporaneo o mobile: Qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di Genio Civile di cui 
all'allegato I del D.Lgs 494/96. 
 
 

CONSIDERAZIONI  GENERALI  NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
La Valutazione del Rischio cui è esposto il lavoratore richiede come ultima analisi quella della situazione in cui 
gli addetti alle varie posizioni di lavoro vengono a trovarsi. 
 
La Valutazione del Rischio è correlata; 
� con le scelte fatte per le attrezzature, per  le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro; 
� finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure e provvedimenti da attuare. 
 
Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa in cantiere sia a situazioni determinate 
da sistemi quali ambiente di lavoro , strutture ed impianti utilizzati , materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI   

 
Criteri e metodologie adottati 
 
La metodologia adottata nella Valutazione dei Rischi ha tenuto conto del contenuto specifico del D.L. 626/94 
con le modifiche apportate , della Circolare del Ministero del Lavoro n. 102/96 del 07 agosto 1995 e della 
Circolare del Ministero dell’Interno n. P 1564/4146 del 29 agosto 1995.Sono stati considerati , inoltre , gli 
orientamenti CEE riguardo la valutazione dei rischi e i Fogli d’Informazione ISPESL.  
 
La valutazione del rischio ha avuto ad oggetto la individuazione di tutti i pericoli esistenti negli ambienti e nei 
luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere. 
In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzato (con gradualità : improbabile, possibile, 
probabile , molto probabile) e la sua Magnitudo (con gradualità : lieve, modesta, grave, gravissima).  
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Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata la Entità del rischio, con gradualità:  
basso, medio, alto, molto alto. 
 
Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti : 
 
Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro , vie di accesso , sicurezza delle attrezzature , 
microclima , illuminazione , rumore , agenti fisici e nocivi); 
Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi); 
Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro ( in modo da controllare il rispetto delle procedure e se 
queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più lavorazioni singole); 
Valutazione dell’ ambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sulla specifica fase 
lavorativa ( ubicazione, microclima , ecc.); 
Organizzazione del Cantiere. 
 
Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la Salute in base a 
norme legali Nazionali ed Internazionali; 
norme di buona tecnica; 
norme e orientamenti pubblicati. 
 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
 
a) eliminazione dei rischi; 
b) sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso e lo è meno; 
c) combattere i rischi alla fonte; 
d) applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuarli;  
e) adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell’informazione ; 
f) cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 
 
 

MISURE GENERALI DI TUTELA 

 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera, osservano le misure generali di tutela 
di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, e curano, ciascuno per la parte di competenza, in 
particolare: 
 

• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

• la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 
vie o zone di spostamento o di circolazione; 

• le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

• la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

• la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

• l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 

• la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

• le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

 
Devono essere utilizzati al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori 
derivanti dalle attività effettuate in cantiere e l’uso di macchine e mezzi; in particolare i rischi 
sono legati a: 

• le aree di lavoro e transito del cantiere, 

• l’ambiente di lavoro (atmosfera, luce,  temperatura, etc), 

• le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati, 

• l’utilizzo dei mezzi di lavoro manuali da cantiere, 
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• l’utilizzo delle le macchine e dei mezzi da cantiere, 

• lo svolgimento delle attività lavorative, 

• le lavorazioni effettuate in quota, 

• l’errata manutenzione delle macchine e dei mezzi, 

• la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari, 

• l’uso di sostanze tossiche e nocive, 

• l’elettrocuzione ed abrasioni varie. 
 
Nel processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere deve essere 
verificata l’adeguatezza alla fasi lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le 
possibili interferenze con le fasi di cantiere e la coesistenza di rischi simultanei. 
I DPI sono personali e quindi devono essere adatti alle caratteristiche anatomiche dei 
lavoratori che li utilizzano 
Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati 

circa la necessità e le procedure per il corretto uso dei DPI. 
effettivo dell'uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando eventuali 
problemi nell'utilizzazione: non sono ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito 
come obbligatorio. 
Parallelamente al programma di verifica, il Direttore dei Lavori deve assicurarsi che i 
lavoratori abbiano cura dei DPI messi loro a disposizione, segnalino tempestivamente 
eventuali anomalie, e non vi apportino modifiche di propria iniziativa,  utilizzandoli conformemente alla 
formazione ed informazione ricevute. 
Deve essere assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o 
sostituzione; inoltre, devono essere predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igienica e sicura 
dei DPI. 
In caso di saldature, gli addetti devono essere obbligatoriamente dotati degli schermi facciali e delle protezioni 
del corpo onde evitare il contatto con le scintille o il danneggiamento della retina dell’occhio 
 
 

ADDETTI ALLE EMERGENZE E PRONTO SOCCORSO 

 

PACCHETTO DI MEDICAZIONE 

 
Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazioni contenente il seguente materiale (art. 28 DPR 
303/56): 
 

• un tubetto di sapone in polvere; 
 

• una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 
 

• tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 
 

• due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
 

• un preparato antiustione; 
 

• un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 
 

• due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 
 

• dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 
 

• tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 
 

• tre spille di sicurezza; 
 

• un paio di forbici; 
 
 



Programma Integrato di Recupero delle Periferie                                           Comune di Canosa di Puglia 
- 9 - 

 

• istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
 
 
Inoltre, dovranno essere presenti ai sensi del  decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non elencati 
precedentemente: 
 

• Guanti sterili monouso (2 paia) ; 
 

• Guanti sterili monouso (2 paia)  
 

• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 
 

• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1)  
 

• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 
 

• Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 
 

• Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 
 

• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 
 

• Un paio di forbici (1) 
 

• Un laccio emostatico (1) 
 

• Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 
 

• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 
 

• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza 

 
*Ai sensi dell’ Art. 2 comma 5, si rende necessaria la presenza di un mezzo di comunicazione idoneo per 
raccordarsi con l’azienda al fine di attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario 
Nazionale.  
 

 
ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 
 
Il D.L.vo 494 prevede all’art. 16 comma 1 la possibilità di calcolare, in fase preventiva, l’esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore “facendo riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati 
da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni.”  
 
L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore è stata calcolata in fase preventiva facendo 
riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità 
è riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. 
 
Sul rapporto di valutazione è stata riportata la fonte documentale a cui si è fatto riferimento. 
 
Si procederà, comunque, alle misurazioni fonometriche nei seguenti casi : 

• in caso di sostituzione o acquisto di macchinari  

• quando l’usura dei macchinari abbia modificato la rumorosità  

• quando la tipologia del lavoro sia diversa da quelle riportate nelle fonti informative ufficialmente riconosciute  
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SOGLIE DI ESPOSIZIONE AL RUMORE  E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

 
Qui di seguito vengono indicati gli adempimenti obbligatori in funzione del livello di esposizione al rumore, oltre 
quelli obbligatori di valutazione del rischio e di riduzione dello stesso con interventi tecnici, organizzativi, 
procedurali. 
 
Livello 1      Lep,d < 80 dB(A) 
 

• Nessuna azione specifica 
 
Livello 2      80 dB(A) <  Lep,d  < 85 dB(A) 
 

• Informazione dei Lavoratori 

• Attuazione interventi riduttivi 

• Controllo sanitario a richiesta 
 
Livello 3      85 dB(A) <  Lep,d  < 90 dB(A) 
 

• Informazione dei Lavoratori 

• Distribuzione DPI 

• Attuazione interventi riduttivi 

• Controllo sanitario 
 
Livello 4      Lep,d > 90 dB(A)  o  140  dB(A) istantanei 
 

• Informazione dei Lavoratori 

• Obbligo utilizzo DPI 

• Attuazione interventi riduttivi 

• Controllo sanitario intensificato 

• Comunicazione all’ ASL 

• Perimetrazione e segnaletica 
 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI  DEI RISCHI SPECIFICI 

 

CADUTE DALL’ALTO 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere 
provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di aperture nel vuoto (botole, 
aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), in prossimità di scavi o durante l’utilizzo 
di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, ascensori di cantiere, 
ecc.) 
  

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di 
prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, 
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali 
atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici 
di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; 
dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. 
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli 
capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
 
CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO  
 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora in prossimità di ponteggi o impalcature e al di sotto di 
carichi sospesi all’interno del raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento. 
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Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora in prossimità di ponteggi o 
impalcature e al di sotto di carichi sospesi all’interno del raggio d’azione degli apparecchi di 
sollevamento. 
 
Idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in tutte le zone con pericolo 
di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani ascensore, ecc.) 

 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o 
verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o 
attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere 
eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle 
caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l’accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo.  
 
Impedire l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in maniera evidente, il tipo di 
rischio tramite cartelli esplicativi 
 
Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione personale. 
 
SEPPELLIMENTO – SPROFONDAMENTO 
 
Situazioni di pericolo: Esecuzione o presenza di scavi con possibilità di frane, cedimenti o altre cause di 
instabilità, anche per condizioni atmosferiche avverse o infiltrazioni. 
 
I lavori di scavo all’aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un 
accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata. Devono 
essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze che garantiscano anche la stabilita degli edifici, delle 
opere preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall’inclinazione delle pareti e 
dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a 
spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente l’operazione di 
scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido 
allontanamento in caso di emergenza. La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente 
segnalata. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l’installazione di macchine pesanti o fonti di 
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 
 
URTI - COLPI - IMPATTI – COMPRESSIONI 
 
Situazioni di pericolo: Presenza di oggetti sporgenti (ferri di armatura, tavole di legno, elementi di opere 
provvisionali, attrezzature, ecc.).  
 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale 
devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 
organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
Fare Attenzione durante gli spostamenti nel cantiere 
Evitare di lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati 
Utilizzare sempre l’ Elmetto 
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PUNTURE - TAGLI – ABRASIONI 
 

Situazioni di pericolo: Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed 
attrezzature di lavoro. 
Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in superficie (legname, laterizi, 
sacchi di cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi (martello, cutter, cazzuola, ecc.) 
 
 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 
procurare lesioni. 
 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle 
aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di 
protezioni, schermi, occhiali, ecc.). 
 
Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature che si maneggiano 
Utilizzare sempre Guanti e Scarpe di sicurezza 
 
 
SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti durante gli 
spostamenti in cantiere. Perdita di equilibrio durante la movimentazione dei carichi, anche 
per la irregolarità dei percorsi.  
 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 
scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 

persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature 
idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi 
per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e 
quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
 
ELETTRICI 
 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia 
elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o 
demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. 
 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine 
di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello 
specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 
L’impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi 
previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da 
personale qualificato. 
 
Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 
Informarsi sulla corretta esecuzione dell'impianto elettrico 
Usare spine di sicurezza omologate CEI 
Usare attrezzature con doppio isolamento 
Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 
Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide 
Utilizzare sempre scarpe di sicurezza 
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RUMORE 
 
Situazioni di pericolo: Durante l’utilizzo di attrezzature rumorose o durante le lavorazioni che 
avvengono  nelle vicinanze di attrezzature rumorose 
 
Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità 
d’uso. Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle 
indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il 

funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere 
evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o 
ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in 
opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è 
necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione 
del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 
 
ANNEGAMENTO 
 
Situazioni di pericolo: Attività svolte  in presenza di corsi o bacini d’acqua o nelle vicinanze di tubazioni in 
pressione. 
 
Per tutte le attività svolte in presenza di corsi o bacini d’acqua, evono essere prese misure per evitare 
l’annegamento accidentale.  
I lavori superficiali o di escavazione nel letto o in prossimità di corsi o bacini d’acqua o in condizioni simili 
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell’acqua, prevedendo mezzi per la 
rapida evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone 
sorprese da irruzioni d’acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Le persone esposte a tale 
rischio devono indossare giubbotti insommergibili. 
Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 
 
INVESTIMENTO 
 

Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere 
predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l’accesso di estranei 
alle zone di lavoro. 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade 
pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 

percorsi e dei mezzi. 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
 
POLVERI – FIBRE 
 
Situazioni di pericolo: Durante l’utilizzo o la presenza di sostanze nocive e durante l’ utilizzo di attrezzature che 
producono polvere durante le fasi di pulizia del piano di posa, sagomatura e posa del materiale o altre 
operazioni di demolizione e pulizia in genere. 
 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria.  
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Areare gli ambienti 
Seguire scrupolosamente le indicazioni riportate nella scheda tecnica dei materiali utilizzati 
Utilizzare Occhiali e Mascherina 
 
INFEZIONI DA MICRORGANISMI 
 
Situazioni di pericolo: Lavori di bonifica, scavi ed operazioni in ambienti insalubri in genere. 
 
Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte 
informazioni per accertare la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e l’esistenza di eventuali malattie 
endemiche. 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un 
programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza 
e l’igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell’ambito delle 
attività di informazione e formazione. 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei 
produttori. L’applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata 
deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di 
tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti 
protettivi e DPI appropriati. 
 
CESOIAMENTO – STRITOLAMENTO 

 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle 
medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con 
mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. 
Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono 
essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti 
comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

 
 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere 
un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. 
Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 
provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere preceduta 
ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non 
sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
 
POLVERI – FIBRE 
 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria. 
 
GETTI – SCHIZZI 

 
Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e 
prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati 
provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la 
zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i 
DPI necessari. 
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ALLERGENI 
 
Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti 
allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione 
disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va 
attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a 
contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali 
resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI 
appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 
 
OLI MINERALI E DERIVATI 
 
Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle casseforme, 
attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie per impedire il 
contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante 
le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti 
protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
 
PROIEZIONE DI SCHEGGE 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora nelle vicinanze di macchine o 
attrezzature con organi meccanici in movimento per la sagomatura di materiali (flessibile, 
sega circolare, scalpelli, martelli demolitori, ecc.) o durante fasi di demolizione 
(ristrutturazioni, esecuzione di tracce nei muri, ecc.) 
 
Non manomettere le protezioni degli organi in movimento 

 
Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature (ingrassaggio, sostituzione parti 
danneggiate, sostituzione dischi consumati, affilatura delle parti taglienti, ecc.) 
Utilizzare i DPI previsti 
 
GAS – VAPORI 
 
Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e 
prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, 
dannosi alla salute, devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti 
nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può 
anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da 
abbattimento. 
 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di 
aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere 
organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 
 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la 
irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, 
gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre 
sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente 
nei casi di emergenza. 
 
Qui di seguito vengono riportate le singole categorie di lavoro da eseguire, con relativi Rischi, misure di 
prevenzione e raccomandazioni e DPI da utilizzare. Per le attrezzature di lavoro, le opere provvisionali e le 
sostanze pericolose occorrerà riferirsi alle allegate schede di sicurezza. 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Prima di approntare un cantiere, occorre analizzare attentamente l’ organizzazione generale. Ciò significa, in 
relazione al tipo ed all’entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il numero 
massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un 
ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 
 

 Montaggio delle segnalazioni, delimitazioni, degli accessi e della cartellonistica 
 Predisposizione piccola piazzola impianto preparazione malte 
 Realizzazione impianto elettrico ed alimentazione, impianto di terra, eventuali dispositivi contro le scariche 
atmosferiche  
 Predisposizione WC chimico prefabbricato con antistante lavabo 
 Predisposizione spogliatoio in locale messo a disposizione della committenza 
 Montaggio attrezzature di sollevamento e ponteggio (vedere schede specifiche allegate) 

 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE E DI IGIENE 

 
Delimitazione dell’area 
 
Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area dei lavori è necessario recintare il 
cantiere lungo tutto il suo perimetro. La recinzione impedisce l'accesso agli estranei e 
segnala in modo inequivocabile la zona dei lavori. Nel caso in esame verrà predisposta 
una rete in plastica lungo tutto il perimetro del ponteggio e sarà corredata da richiami di 
divieto e pericolo.  
 
Poiché si prevede il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro elevate di pertinenza al 
cantiere,trattandosi di edificio civile abitato, si devono adottare misure per impedire che la caduta accidentale di 
oggetti e materiali costituisca pericolo. Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere 
mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 
 
Tabella informativa 
 
L’obbligo dell'esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da norma di carattere urbanistico. 
Deve essere collocato in sito ben visibile e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. 
Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto 
decoroso. Anche nella legge n. 47/85 si richiama la necessità dell'apposizione del cartello di cantiere, facendo 
obbligo agli istituti di controllo di segnalare le inottemperanze sia riguardo le caratteristiche dell’opera che dei 
soggetti interessati. 
 
Emissioni inquinanti 
 
Qualunque emissione provenga dal cantiere nei confronti dell'ambiente esterno dovrà essere valutata al fine di 
limitarne gli effetti negativi. Nei riguardi delle emissioni di rumore si ricorda la necessità del rispetto del D.P.C.M. 
del 1 marzo 1991, relativo appunto ai limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali sono, a pieno diritto, i cantieri edili. 
Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori diurni e notturni massimi ammissibili, è fatta 
concessione di richiedere deroga al Sindaco. Questi, sentito l'organo tecnico competente della USL, concede 
tale deroga, assodato che tutto quanto necessario all'abbattimento delle emissioni sia stato messo in opera 
(rispetto D.Lgs. 277) e, se il caso, condizionando le attività disturbanti in momenti ed orari prestabiliti. 
 
Accessi al cantiere 
 
Le vie di accesso al cantiere richiedono  un’indagine preliminare che permetta la giusta scelta dei mezzi da 
usare per il trasporto dei materiali necessari alla costruzione o di quelli di risulta.  
La dislocazione degli accessi al cantiere è per forza di cose vincolata alla viabilità esterna ed alla percorribilità 
interna. Sovente comporta esigenze, oltre che di recinzione, di personale addetto al controllo ed alla vigilanza. 
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Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne e notturne. 
 
Parcheggi 
 
Un’attenta organizzazione prevede, ove tecnicamente possibile, anche la soluzione del problema dei parcheggi 
degli automezzi e dei mezzi di trasporto personali quali biciclette, motociclette, automobili di addetti o visitatori 
autorizzati. 
 
Uffici 
 
Si prevede la realizzazione di un piccolo locale ad uso ufficio nell’apposito locale terraneo messo a disposizione 
della committenza. In tale ufficio saranno conservate tutte le documentazioni necessarie. 
 
Depositi di materiali 
 
La individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali (combustibili, 
gas compressi, vernici...), ai problemi di stabilità (non predisporre, ad esempio, depositi di materiali sul ciglio 
degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza). 
Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o 
cedimenti pericolosi. 
E’ opportuno allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni - che possono costituire pericolo 
in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
 
Servizi igienico assistenziali 
 
L'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensioni del cantiere, numero degli addetti 
contemporaneamente impiegati). Inoltre, è in diretta dipendenza al soddisfacimento delle 
esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di benessere e dignità 
personale indispensabili per ogni lavoratore. 
Poiché l'attività edile rientra pienamente fra quelle che il legislatore considera esposte a 
materie insudicianti o in ambienti polverosi, qualunque sia il numero degli addetti, i servizi 
igienico-assistenziali sono indispensabili. Essi debbono essere ricavati in baracche 
opportunamente coibentate, illuminate, aerate,  e riscaldate durante la stagione fredda e comunque previste e 
costruite per questo uso. 
 
Acqua 
 
Deve essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, tanto per uso potabile che per lavarsi. 
Per la provvista, la conservazione, la distribuzione ed il consumo devono osservarsi le norme igieniche atte ad 
evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie. L’acqua da bere, quindi, deve essere 
distribuita in recipienti chiusi o bicchieri di carta onde evitare che qualcuno accosti la bocca se la distribuzione 
dovesse avvenire tramite tubazioni o rubinetti. 
 
Gabinetti 
 
I lavoratori devono disporre in prossimità dei posti di lavoro, dei locali di riposo, di locali speciali dotati di un 
numero sufficiente di gabinetti e di lavabi, con acqua corrente, calda se necessario, dotati di mezzi detergenti e 
per asciugarsi. 
Almeno una latrina è sempre d'obbligo. In linea di massima, attenendosi alle indicazioni della ingegneria 
sanitaria, ne va predisposta una ogni 30 persone occupate per turno. 
 
Spogliatoio 
 
Il locale ad uso spogliatoio deve essere convenientemente arredato, avere una capacità sufficiente, essere 
possibilmente vicini al luogo di lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione 
fredda e muniti di sedili. 
Devono, inoltre, essere attrezzati con armadietti a due settori interni chiudibili a chiave: una parte destinata agli 
indumenti da lavoro, l’altra per quelli privati. 
 
Impianto elettrico 
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Il progetto degli impianti elettrici di cantiere non è obbligatorio, così come riportato   dall'art. 12 
L.46/90; tuttavia è consigliabile far eseguire la progettazione dell'impianto per definire la 
sezione dei  cavi, il posizionamento delle attrezzature, l'installazione dei quadri. 
 
L'installatore a completamento dell'impianto elettrico, deve rilasciare la "Dichiarazione di 
conformità" ai sensi della L. 46/90 art. 9. 
Gli impianti elettrici, in tutte le loro parti costitutive, devono essere costruiti,   installati e 
mantenuti in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto 
tensione ed i rischi di incendio e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 
Un impianto elettrico è ritenuto a bassa tensione quando la tensione del sistema è uguale o minore a  400 Volts 
efficaci per corrente alternata e a 600 Volts per corrente continua. 
Quando tali limiti sono superati, l'impianto elettrico è ritenuto ad alta tensione. 
Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di 
corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
In ogni impianto elettrico i conduttori devono presentare, tanto fra di loro quanto verso terra, un isolamento 
adeguato alla tensione dell'impianto. 
 
Presidi sanitari 
 
Per il presente cantiere, è sufficiente tenere un pacchetto di meditazione contenere quanto indicato e previsto 
dalla norma e come specificato nella relazione introduttiva. 
 
Pulizia 
 
Le installazioni e gli arredi destinati agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine ed in genere ai servizi di igiene e di 
benessere per i lavoratori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa manutenzione e pulizia a cura del 
datore di lavoro. A loro volta, i lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni, gli impianti e 
gli arredi destinati ai servizi. 
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 ATTIVITA’ LAVORATIVA 

MONTAGGIO RECINZIONE, ACCESSI E CARTELLONISTICA 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Si prevede la realizzaione della recinzione di cantiere con rete di plastica arancione, 
nonché la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti 
necessari. 
 
Fasi previste 
 

 Sistemazione rete di plastica 
 Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l’uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Utensili manuali di uso comune 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Lesioni e contusioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Punture e lacerazioni alle mani Possibile Modesta MEDIO 3 

Cadute accidentali Possibile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri Possibile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Istruzioni generali 
 

 Verificare l’efficienza degli utensili utilizzati 
 Predisporre piani mobili di lavoro robusti e di idonee dimensioni 
 Utilizzare i DPI previsti e verificare il costante utilizzo da partte degli addetti 
 Accertarsi che l’area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

 
 
 
 
 
 
 
  

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

PREDISPOSIZIONE PIAZZOLE IMPIANTI DI CANTIERE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Il lavoro consiste nel preparare la piccola piazzola per la collocazione delle macchine a postazione fissa oltre 
che la sede per il compressore e gruppo elettrogeno, se necessari. L’operatore provvederà a pulire le aree di 
sedime. Provvederà alla sistemazione, mediante attrezzi manuali di uso comune, delle tavole di delimitazione 
dell’area in cui sarà contenuto il compressore ed il gruppo elettrogeno. Le zone saranno segnalate con cartelli 
indicanti l’obbligo dell’uso dei D.P.I. e messaggi relativi ad altri obblighi. 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 utensili manuali di uso comune 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Lesioni e contusioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Punture e lacerazioni alle mani Possibile Modesta MEDIO 3 

Cadute accidentali Possibile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri Possibile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Utilizzare i DPI previsti e verificarne l’uso costante da parte degli addetti 
 Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in superficie (legname, laterizi, sacchi di 
cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi (martello, cutter, cazzuola, ecc.), dovrà essere evitato il 
contatto del corpo dell’operatore con gli stessi 
 In presenza di automezzi in circolazione nell’area di cantiere o nelle immediate vicinanze, occorrerà 
provvedere alla installazione di idonea cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità e, 
se del caso, predisporre una persona per la regolazione del traffico e le segnalazioni necessarie 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

In presenza di polveri, 
utilizzare idonea 
mascherina antipolvere  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione 
contro i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento 
rapido e puntale in 

acciaio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA DEL CANTIERE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Il lavoro consiste nella realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere e dell’impianto di terra (quest’ultimo 
qualora necessario). L’impianto sarà funzionante con l’eventuale ausilio di idoneo gruppo elettrogeno. 
 
Fasi previste : L’esecuzione dell’impianto elettrico e di terra 
(quest’ultimo qualora necessario) dovrà essere affidata a personale 
qualificato che seguirà il progetto firmato da tecnico iscritto all’albo 
professionale. L’installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che 
l’impianto elettrico e di terra sono stati realizzati conformemente alle 
norme UNI, alle norme CEI 186/68 e nel rispetto della legislazione 
tecnica vigente in materia. Prima della messa in esercizio 
dell’impianto accertarsi dell’osservanza di tutte le prescrizioni e del 
grado d’isolamento. Dopo la messa in esercizio controllare le correnti 
assorbite, le cadute di tensione e la taratura dei dispositivi di 
protezione. Predisporre periodicamente controlli sul buon 
funzionamento dell’impianto. 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Utensili elettrici portatili 
 utensili manuali di uso comune 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione  Possibile Grave ALTO 4 

Lesioni e contusioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Caduta accidentale Possibile Modesta MEDIO 3 

Rumore (gruppo elettrogeno) Possibile Modesta MEDIO 3 

Punture e lacerazioni alle mani Possibile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Istruzioni generali 
 

 Vietare l’avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti o transenne 
 Installare l’interruttore generale e le necessarie protezioni (interruttori valvolati, magnetotermici, differenziali 
ad alta sensibilità) 
 Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 
 Utilizzare trasformatori di sicurezza a doppio isolamento 
 Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza 
 Lavorare sempre su elementi non in tensione e fare comunque uso di mezzi personali di protezione isolanti 
 Sorreggere i dispersori con pinza a manico lungo 
 Verificare il livello di rumore del gruppo elettrogeno, la sua collocazione e la sua stabilità 
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 Usare i DPI previsti, verificarne l’efficienza e l’efficacia e verificarne il costante utilizzo da parte dei 
lavoratori addetti 

 
Quadri eletrtrici 

 

 
 
 
 

 Il quadro elettrico generale potrà essere scelto tra i due tipi indicati nella figura, con portello chiudibile o non 
chiudibile a chiave 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione 
contro i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento 
rapido e puntale in 

acciaio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

INSTALLAZIONE BOX PREFABBRICATI 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di 
cantiere. 
 
Fasi previste : Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le 
costruzioni. Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture 
prefabbricate e costruiranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d’ingresso. 
L’operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 
indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all’uopo istruito. L’automezzo, dotato di gru a bordo, 
prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al 
ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi 
verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall’organo di sollevamento, 
l’operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di 
stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi 
del prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Autocarro con gru 
 Utensili manuali di uso comune 
 Utensili elettrici portatili 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi 
alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Schiacciamento di piedi e mani per caduta componenti  Probabile Grave ALTO 4 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Lesioni e contusioni Possibile Modesta MEDIO 2 

Caduta accidentale dell’operatore dal piano di lavoro Possibile Modesta MEDIO 2 

Strappi muscolari Possibile Modesta MEDIO 2 

Punture e lacerazioni alle mani Possibile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti 
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Istruzioni generali 
 

 Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego (dir. 
92/57 cee, all. Iv) 
 In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un 
tecnico competente 
 Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 
costruttore del prefabbricato 
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti e verificarne l’uso costante da parte di tutti 
i lavoratori addetti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante 
la movimentazione e la posa delle baracche. 

 
Elettrocuzione 
 

 In caso di presenza di linee elettriche aeree, occorrerà osservare la specifica procedura “Lavori in 
presenza di linee elettriche aeree” 
 Eventuali allacciamenti alla rete elettrica dovranno essere effettuati da personale competente ed 
abilitato a ciò. Dovrà, altresì, essere verificato l’isolamento dei box prefabbricati e l’eventuale 
collegamento equipotenziale (vedi scheda “Allacciamento alle reti principali”) 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere,è necessario realizzare un 
parapetto di idonea resistenza,h= 1.00 m,corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione 
contro i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento 
rapido e puntale in 

acciaio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

ALLACCIAMENTO PREFABBRICATI ALLE RETI PRINCIPALI 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Il lavoro consiste nell’allacciamento dei prefabbricati alle reti infrastrutturali essenziali. 
 
Fasi previste : L’esecuzione degli impianti dovrà essere affidata a personale qualificato.  Gli installatori 
dovranno rilasciare dichiarazioni scritte che gli impianti sono stati realizzati nel rispetto della legislazione tecnica 
vigente in materia 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Utensili manuali di uso comune 
 Utensili elettrici portatili 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Punture, tagli ed abrasioni Possibile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Istruzioni generali 
 

 Accertarsi che il personale addetto agli allacciamenti sia qualificato ed autorizzato alle operazioni da 
eseguire 
 Per gli allacciamenti elettrici, deve essere vietato lavorare su elementi in tensione ed occorrerà fare 
comunque uso di mezzi personali di protezione isolanti 
 Usare i DPI previsti e verificarne l’uso costante 
 Verificare l’isolamento elettrico dei prefabbricati mediante misura della resistenza verso terra e predisporre 
l’eventuale collegamento equipotenziale (vedi Figure 1 e 2) 
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Figura 1 – Baracca metallica isolata 
 
 

 
 

Figura 2 – Baracca metallica non isolata – prevedere il colleg. equipotenziale 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   

Antiurto, elettricamente 
isolato fino a 440 V 

Guanti di protezione 
contro i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento 
rapido e puntale in 

acciaio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

DEMOLIZIONE PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Il lavoro consiste nella demolizione di pavimenti e rivestimenti compreso il relativo sottofondo con l’ausilio di 
mazza e scalpello o martello demolitore elettrico e accatastamento del materiale di risulta nell’ambito del 
cantiere. 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le 
seguenti attrezzature: 
 
 

 Utensili manuali di uso comune 
 Mazza e scalpello 
 Martello demolitore elettrico 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

OPERE PROVVISIONALI 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
 
 

 Ponti su cavalletti 
 Canale convogliatore 

 
 
Per le opere provvisionali sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti 
i relativi rischi, misure di prevenzione e D.P.I.. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione Probabile Grave ALTO 4 

Schegge negli occhi Probabile Grave ALTO 4 

Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesta MEDIO 3 

Rumore Probabile Lieve BASSO 2 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Istruzioni Generali 
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
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 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto,ma va trasportato a terra con gru o arganello 
o convogliato in appositi canali 
 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 
 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 
 Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto 
 Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio 

 
Elettrocuzione  
 

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 

 
 
 

Mascherina Occhiali 
Facciale Filtrante Di protezione 

UNI EN 149 Tipo: UNI EN 166 

 
 

Per polveri e fumi nocivi a 
bassa tossicità, classe FFP2 

In policarbonato antigraffio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

ISOLAMENTO TERMICO 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
La fase consisterà nella stesura dei pannelli isolanti, previo eventuale 
taglio, su pareti, pavimenti, coperture piane o inclinate, per ancoraggio alle 
strutture sottostanti, con sigillatura delle giunzioni a mezzo di rete e 
collante specifico.  
 
 
 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Attrezzatura manuale da taglio 
 Utensili manuali di uso comune 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 sostanze presenti nei pannelli isolanti (poliuretani, lane di roccia, ecc.) 

 
Per le sostanze sopra indicate, si faccia riferimento alle relative schede di sicurezza. 
 

OPERE PROVVISIONALI 

 
 Gru, argani o altre macchine per la movimentazione 
 Scale 
 Ponti su cavalletti 

 
Per le opere provvisionali sopra indicate, si faccia riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e D.P.I.. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Tagli ed abrasioni M.Probabile Modesta ALTO 4 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Irritazioni epidermiche Possibile Modesta MEDIO 3 

Movimentazione meccanica dei carichi Probabile Modesta MEDIO 3 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve BASSO 2 

 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 
Caduta dall'alto  
 

 Verificare che ponteggi ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente, siano dotati di regolari 
parapetti e fermapiedi 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in modo 
da non causare danni in caso di cadute accidentali. 
 Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponti di servizio 
 
Movimentazione manuale dei carichi  
 

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 
Allergeni  
 

 Attenersi alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti e sostanze chimiche utilizzate 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Calzature Occhiali 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 166 

  
 

Guanti di protezione contro i 
rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

REALIZZAZIONE DI CONTROSOFFITTI MEDIANTE PANNELLI 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Realizzazione di controsoffittature mediante pannelli modulari di diversa 
natura messi in opera su profili metallici portanti. 
 
 
 
 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Trapano elettrico 
 Sega circolare 
 Pistola sparachiodi 
 Utensili manuali di uso comune 

 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

OPERE PROVVISIONALI 

 
 Scala doppia 
 Ponti su cavalletti 

 
Per le opere provvisionali sopra indicate, si faccia riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e D.P.I.. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall’alto Possibile Grave ALTO 4 

Tagli ed abrasioni Probabile Modesta ALTO 4 

Elettrocuzione Possibile Grave ALTO 4 

Inalazione di polveri Possibile Modesta MEDIO 3 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Modesta MEDIO 3 

Irritazioni epidermiche Possibile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Istruzioni generali  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 
Caduta dall'alto  
 

 Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
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Elettrocuzione  
 

 L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve 
avvenire da quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 

 
Rumore  
 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 

 



Programma Integrato di Recupero delle Periferie                                           Comune di Canosa di Puglia 
- 33 - 

 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

REALIZZAZIONE  INTONACO TRADIZIONALE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
 confezionamento malta (vedi scheda specifica allegata) 
 movimentazione materiali 
 allestimento opere provvisionali (vedi schede specifiche allegate) 
 esecuzione intonaco 
 pulizia e movimentazione residui 

 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono 
utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 utensili manuali di uso comune 
 impastatrice  
 ponti su cavalletti e/o ponteggio 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 sostanze presenti negli intonaci (silicati, resine sintetiche, ecc.) 

 
Per le sostanze sopra indicate, si faccia riferimento alle relative schede di sicurezza. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Lieve MEDIO 3 

Inalazione di polveri Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta MEDIO 3 

Getti e schizzi Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Possibile Modesta MEDIO 3 

Irritazioni cutanee Possibile Lieve BASSO 2 

Irritazione vie respiratorie Possibile Lieve BASSO 2 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 



Programma Integrato di Recupero delle Periferie                                           Comune di Canosa di Puglia 
- 34 - 

 

 Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 
materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 
Caduta dall'alto  
 

 Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo 
delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 
 Per la realizzazione degli intonaci non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei 
ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni; i 
ponti intermedi devono essere costruiti con i medesimi criteri adottati per i ponti al piano dei solai, con 
intavolati e parapetti regolari 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari 
per lo svolgimento del lavoro 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Calzature Occhiali Inserti auricolari 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione Modellabili 

UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 166 Tipo: UNI EN 352-2 

  
  

Guanti di protezione contro i 
rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

In policarbonato antigraffio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 

 
Occhiali Mascherina 

Di protezione Facciale Filtrante 
Tipo: UNI EN 166 UNI EN 149 

 
 

In policarbonato antigraffio 
Per polveri e fumi nocivi a 

bassa tossicità, classe FFP2 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

TINTEGGIATURE ESTERNE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
 Approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
 predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
 stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
 applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
 pulizia e movimentazione dei residui 

 
 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Utensili manuali di uso comune 
 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

OPERE PROVVISIONALI 

 
 Ponteggio 

 
 
 
 
 
Per le attrezzature e le opere provvisionali sopra indicate si faccia riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e D.P.I. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Inalazione di sostanze tossiche Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Schizzi agli occhi ed al viso Probabile Modesta MEDIO 3 

Incendio Possibile Grave MEDIO 3 

Irritazioni cutanee Possibile Lieve BASSO 2 

Irritazione vie respiratorie Possibile Lieve BASSO 2 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Impedire il transito sotto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti e segnalazioni 
 E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi con materiale di costruzione 
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 Per verniciature, anche parziali, di tipo a spruzzo, seguire scrupolosamente le prescrizioni del costruttore 
per l'installazione e la manutenzione  e l'impiego dell'impianto della pistola a spruzzo e tenere sotto 
controllo la pressione di erogazione 
 Prima di eseguire operazione sull'impianto verificare che lo stesso non sia in pressione 
 Effettuare una sensibilizzazione periodicadell personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

 
Caduta dall'alto  
 

 E' vietato l'uso di ponti su cavalletti montati in aggiunta sugli impalcati del ponteggio esterno 
 Per i lavori di finitura è ammessa la distanza massima di cm. 20 fa l'impalco del ponte ed il filo esterno del 
fabbricato 
 Predisporre regolari tavolati e parapetti sul ponteggio esterno 
 Utilizzare tavole con sbalzi laterali non superiori a cm 20 accostate fra loro e fissate ai cavalletti di appoggio 

 
Getti e schizzi  
 

 Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti 
 
Allergeni  
 

 Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 
 Sottoporre gli addetti a visita medica periodica in funzione delle sostanze utilizzate 

 
Postura  
 

 Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per altezze superiori si provveda a rialzare il 
ponte di servizio appena giunti a tale altezza 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 

 
Occhiali 

Di protezione 
Tipo: UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

TINTEGGIATURE INTERNE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
 Approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
 predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
 stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
 applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
 pulizia e movimentazione dei residui 

 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Utensili manuali di uso comune 
 Rulli e/o pennelli 

 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

OPERE PROVVISIONALI 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
 

 Ponti su cavalletti 
 
 
 
Per le attrezzature e le opere provvisionali sopra indicate si faccia riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e D.P.I. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di sostanze tossiche Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Schizzi agli occhi ed al viso Probabile Modesta MEDIO 3 

Incendio Possibile Grave MEDIO 3 

Irritazioni cutanee Possibile Modesta MEDIO 3 

Irritazione vie respiratorie Possibile Modesta MEDIO 3 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
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 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 
Getti e schizzi  
 

 Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti. 
 
Allergeni  
 

 Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 
 
Postura  
 

 Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per altezze superiori si provveda a rialzare il 
ponte di servizio appena giunti a tale altezza. 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 

 
Occhiali 

Di protezione 
Tipo: UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

POSA MARMI 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi della posa di marmi di diversa natura per il rivestimento di gradini, formazione di zoccolini, ornie, ecc.
  
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Attrezzi manuali di uso comune                        
 Sega circolare 
 Battipiastrelle  

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 Cemento o malta cementizia 
 Collanti 

 
Per le sostanze sopra indicate, si faccia riferimento alle relative schede di sicurezza. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta Medio 3 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Medio 3 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Basso 2 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Basso 2 

Rumore Possibile Modesta Basso 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Basso 2 

Allergeni Improbabile Grave Basso 2 

Elettrocuzione Improbabile Grave Basso 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 
 Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
Caduta dall'alto  
 

 Prima di procedere alla esecuzione dei lavori occorrerà accertarsi che tutte le aperture verso il vuoto siano 
state perimetrate da regolari parapetti atti ad impedire la caduta 

 
Caduta di materiale dall'alto  
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 Per la fornitura in quota dei materiali effettuata tramite gli apparecchi di sollevamento occorre prestare la 
massima attenzione all'imbracatura degli elementi minuti; il sollevamento dei pallet di laterizi anche 
incelofanati e legati con le reggette di plastica non può essere effettuato con la forca semplice. I posti di 
lavoro fissi o di passaggio obbligato, posti in corrispondenza dei ponteggi o dell'area di movimentazione 
aerea dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere protetti contro le cadute dall'alto con 
robusti intavolati. In tutte le operazioni effettuate in quota occorre evitare la caduta dei detriti di lavorazione 
sulla zona sottostante alla quale deve essere impedito l'accesso. Deve essere evitato l'appoggio anche 
temporaneo di materiali e/o utensili in condizioni di equilibrio precario. Tutti gli addetti devono in ogni modo 
fare uso dell'elmetto di protezione personale 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 
utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. Riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e 
mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole 
movimentazione 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 
 
Elettrocuzione  
 

 Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per impedire rischi 
di elettrocuzione 
 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici 

 
Rumore  
 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 
Movimentazione manuale dei carichi  
 

 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. 
 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 kg da parte di un singolo lavoratore. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 
Allergeni  
 

 Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza relative alle attrezzature ed alle sostanze 
utilizzate 
 Attenersi scrupolosamente alle schede di sicurezza delle sostanze effettivamente utilizzate 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 
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Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 

 
 

 

Imbracatura Occhiali Mascherina Ginocchiere 
Imbracatura corpo intero Di protezione Facciale Filtrante Imbottite, applicabili 

UNI EN 361 Tipo: UNI EN 166 UNI EN 149  

 
 

  

Per sistemi anticaduta In policarbonato antigraffio 
Per polveri e fumi nocivi a 

bassa tossicità, classe FFP2 
Utilizzare in caso di lavori con 
ginocchia a contatto col suolo 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

IMPERMEABILIZZAZIONE DI COPERURE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
La fase di lavoro consiste nello stendere i teli d'impermeabilizzazione su copertura piana o inclinata per la 
saldatura, a mezzo fiamma, al sottofondo predisposto con mano di bitume a freddo. 
In particolare si prevede: 
 

 Trasporto del materiale al piano di lavoro 
 Stesura di bitume liquido 
 Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas in bombole. 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Attrezzi manuali di uso comune                        
 Cannello per guaina  

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 Bitume e catrame  

 
Per le sostanze sopra indicate, si faccia riferimento alle relative schede di sicurezza. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione Probabile Grave ALTO 4 

Ustioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche 
 Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 
 Attenersi scrupolosamente alla allegata scheda di sicurezza relativa all'utilizzo del cannello per guaine 
 Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di 
necessità 
 Il caricamento della caldaia va effettuato in modo da non fare uscire all'esterno gli spruzzi e da non essere 
investiti dagli stessi, ad esempio utilizzano bocche di carico a ghigliottina comandate a distanza con leve 
lunghe. Anche il rubinetto inferiore di scarico deve essere munito di una leva di comando abbastanza lunga 
da non rendere necessario avvicinarsi eccessivamente alla bocca di scarico ed i secchi per il trasporto 
della massa fusa non devono essere riempiti eccessivamente 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
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Caduta dall'alto  
 

 Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della 
fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 
 Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 
 Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 
 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro devono essere protette 
con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono 
rimanere in opera fino al completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) 
 Per l'esecuzione di lavori di limitata entità e localizzati, successivi alla rimozione delle opere di protezione 
collettiva e per il montaggio e lo smontaggio di tali opere devono essere utilizzate cinture di sicurezza con 
funi di trattenuta collegate ad idonei sistemi vincolati a parti stabili dell'edificio (funi tese, sviluppatori 
automatici di cavi di trattenuta, guide fisse, ecc.) 
 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posizionati 
parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, 
eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento. I depositi temporanei di 
materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto dell'eventuale 
pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento. Le zone 
d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto ed i posti fissi di 
lavoro a terra (caldaia) devono essere protette da impalcature parasassi. La zona di carico a terra dei 
montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con barriere per impedire la 
permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi 

 
Movimentazione manuale dei carichi  
 

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 
Getti e schizzi  
 

 L'impianto di riscaldamento va sistemato in un punto il più possibile riparato dai venti, o almeno, opposto al 
vento dominante e, se necessario, devono essere installati appositi schermi paravento. Tutti i lavoratori 
devono in ogni modo essere equipaggiati e fare uso d'abbigliamento e D.P.I. idonei quali: tute, calzature, 
guanti, occhiali 
 Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro o 
con regolare parapetto al cornicione 

 
Allergeni  
 

 Nel caso di contatto cutaneo con sostanze fuoriuscite dalla guaina bituminosa  i lavoratori dovranno lavarsi 
con abbondante acqua e sapone 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale 
 Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, è necessario allontanare dall'area di lavoro 
tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori (cannelli, tubazioni flessibili, 
riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del 
fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto di 
riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti 
 Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi ala fine di ogni ciclo. Le sorgenti di calore devono 
essere protette contro i contatti accidentali. Nelle immediate vicinanze delle zone di lavoro è necessario 
tenere a disposizione estintori portatili in numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso dei D.P.I. idonei 
per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con elementi o materiale ad alta temperatura. I 
depositi delle bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati in conformità alle norme di prevenzione 
incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire esclusivamente per mezzo d'appositi carrelli ed il loro 
sollevamento in quota entro appositi cassoni o ceste metalliche, in posizione verticale. Le bombole esaurite 
vanno ritornate immediatamente al deposito 
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 Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di funzionamento della 
caldaia e dei suoi accessori 
 La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone metallico tale da impedire 
il libero dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il prelievo del materiale deve avvenire con 
recipienti posti all'interno di tale vasca. Le bombole di gas d'alimentazione devono essere tenute a più di 6 
metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 3 metri 
 Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il contatto della fiamma con 
materiali facilmente infiammabili. In particolare il cannello non deve mal essere lasciato con la fiamma 
rivolta verso il rivestimento d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente infiammabile (fibre tessili, 
legno, ecc.). E' importante disporre ed esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche per un 
momento solo, si deve spegnere il cannello e chiudere il rubinetto della bombola 

 
Ustioni  
 

 La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di temperatura 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Calzature Guanti Imbracatura 
In polietilene o ABS Livello di Protezione S3 Anticalore Imbracatura corpo intero 

UNI EN 397 UNI EN 345,344 UNI EN 407 UNI EN 361 

   
 

Antiurto, elettricamente isolato 
fino a 440 V 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

Guanti di protezione contro i 
rischi termici 

Per sistemi anticaduta 

 
 

 
 

Mascherina 
Facciale Filtrante 

UNI EN 149 

 
Per polveri e fumi nocivi a 

bassa tossicità, classe FFP2 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

IMPIANTO DI FOTOVOLTAICO 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Tracciamenti, esecuzione di  tracce e fori, preparazione e posa delle tubazioni degli impianti (in parte a 
pavimento ed in parte a soffitto), montaggio pannelli fotofoltaici, movimentazione con autogru dei pannelli 
fotovoltaici e montaggio, collaudo impianto. 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 utensili elettrici portatili 
 filiera elettrica 
 saldatrice  elettrica 
 utensili comuni 
 cannello per saldatura ossiacetilenica 
 martello demolitore elettrico 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

OPERE PROVVISIONALI 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
 

 ponti su cavalletti 
 scale 
 gru o autogru  

 
Per le opere provvisionali sopra indicate, si faccia riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e D.P.I.. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Elettrocuzione Probabile Grave ALTO 4 

Sganciamento del carico Possibile Grave ALTO 4 

Schegge negli occhi (esecuzione di tracce) Probabile Grave ALTO 4 

Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri Possibile Modesta MEDIO 3 

Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesta MEDIO 3 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 
Istruzioni generali 
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 Saranno utilizzati i seguenti DPI: occhiali protettivi, casco, guanti, scarpe di sicurezza, tuta, maschera 
antipolvere 
 Per ridurre la polverosità, si irrorerà con acqua durante la esecuzione dei fori  
 Sarà controllata frequentemente l’integrità delle opere provvisionali 
 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante 
 Si sensibilizzerà periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici 
 Si impartiranno tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. 
 Saranno rispettate le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. 
 Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa sarà movimentata con l'intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Specifica per saldature 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 

bassa tossicità,classe FFP2(S) 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

ESECUZIONE DI MASSETTI 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito per 
sottofondo di pavimenti, formazione di pendenze, ecc. 
 
 
 
 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Utensili manuali di uso comune 
 Molazza 
 Autobetoniera (in alternativa) 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 4 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Lieve MEDIO 4 

Caduta dall’alto Possibile Grave MEDIO 4 

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Lieve MEDIO 4 

Inalazione di sostanze irritanti Probabile Lieve MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta MEDIO 3 

Rumore Probabile Lieve MEDIO 3 

Allergeni Improbabile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

 
Elettrocuzione  
 

 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad 
alta sensibilità 
 Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro 
 E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purché dotati di 
doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto 
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Rumore  
 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 
Investimento  
 

 Durante lo scarico del misto dagli autocarri occorrerà assistere il conducente sia durante l'avvicinamento 
che durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

 
Gas e vapori  
 

 Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 

 
 
 

Occhiali 
Di protezione 

Tipo: UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

POSA DI PAVIMENTI   

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
La presente attività si articola in: 
 

 approvvigionamento del materiale al piano di lavoro 
 realizzazione massetto a sottofondo 
 spolvero di cemento 
 taglio piastrelle 
 posa piastrelle 
 stuccatura giunti 
 pulizia e movimentazione dei residui 

 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti 
attrezzature: 
 

 tagliapiastrelle elettrico/manuale 
 utensili manuali di uso comune 
 livellatrice ad elica 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Punture, tagli ed abrasioni M.Probabile Modesta ALTO 4 

Elettrocuzione  Probabile Grave ALTO 4 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Lieve MEDIO 3 

Inalazione di polveri Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta MEDIO 3 

Getti e schizzi Possibile Grave MEDIO 3 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve MEDIO 3 

Irritazioni cutanee Possibile Lieve BASSO 2 

Irritazione vie respiratorie Possibile Lieve BASSO 2 

Rumore Possibile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 I locali di lavoro devono essere ben aerati 
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Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 
 
Elettrocuzione  
 

 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi 
 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 
differenziale ad alta sensibilità 

 
Rumore  
 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 
Allergeni  
 

 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 
rispettive schede tecniche 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

    
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 

 
Mascherina Ginocchiere 

Facciale Filtrante Imbottite, applicabili 
UNI EN 149  

  
Per polveri e fumi nocivi a 

bassa tossicità, classe FFP2 
Utilizzare in caso di lavori con 
ginocchia a contatto col suolo 
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ATTIVITA’ LAVORATIVE 

MONTAGGIO SCOSSALINE 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  
 

• D.P.R. 547/55 

• D.P.R. 303/56 

• D.P.R. 164/56 

• D. L.gs 277/91 

• D. L.gs 626/94 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Assemblaggio in opera di scossaline metalliche, presagomate in officina o costruiti in stabilimento, di qualsiasi 
materiale, per la copertura di parapetti, muretti, cornicioni, ecc..  L’ancoraggio dei medesimi alle strutture 
portanti è realizzato a mezzo viti e tasselli. 
 
Attrezzatura utilizzata 
 

• Utensili manuali di uso comune 
 
Opere provvisionali 
 

• Ponteggio 
 
Nota : per l’utilizzo delle attrezzature e delle opere provvisionali fare riferimento alle schede specifiche allegate 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave ALTO 

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Modesta MEDIO 

Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta MEDIO 

Inalazione di polveri Probabile Modesta BASSO 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesta BASSO 

 
 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
• Fare uso di DPI: guanti, scarpe di sicurezza a sganciamento rapido, elmetto, tuta 

• il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare 
parapetto al cornicione 

• qualora le opere provvisionali siano già state rimosse o non offrano le dovute garanzie, è necessario 
operare con molta cautela utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale, la cui fine di trattenuta risulti 
vincolata a supporti che offrano le dovute garanzie 

• Per eventuali saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i 
previsti DPI 

• I residui di lamiera tagliata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del cantiere 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro a rischio 

• Verificare frequentemente l’integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50 

• per lavori di manutenzione di un certo rilievo, anche su coperture piane, è indispensabile allestire idonee 
protezioni perimetrali 
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• sia in fase di costruzione che durante la manutenzione, bisogna diffidare dei manti di copertura non 
poggianti su solai continui 

• per manti di copertura costituiti da elementi piccoli (tegole in cotto od in cemento) può essere sufficiente 
utilizzare andatoie (almeno due tavole) per ripartire il carico sull’orditura sottostante, con listelli chiodati 
trasversalmente, per evitare di scivolare lungo le falde in pendenza 

• per manti di copertura costituiti da elementi di maggiore dimensione (lastre in fibrocemento, ecc.), oltre ad 
adottare la precauzione di cui sopra, è sempre necessaria la sottostante presenza di intavolati o reti atte a 
contenere la caduta di persone e materiali 

• le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con 
barriere perimetrali o coperte con tavoloni 

• durante l’esecuzione di opere di manutenzione i lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, devono essere protetti come sopra indicato 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività dovranno utilizzare  regolari DPI con marcatura “CE”, in particolare: 
 

• casco 

• guanti 

• calzature di sicurezza a sfilkamento rapido 

• indumenti protettivi 

• attrezzatura anticaduta 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

REALIZZAZIONE DI PLUVIALI 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Assemblaggio in opera di pluviali in PVC, acciaio zincato o rame, per lo  smaltimento 
di acque meteoriche dai canali di gronda fino alle fognature di raccolta.  L’ancoraggio 
dei medesimi alle strutture portanti è realizzato con staffe murate o fissate a mezzo 
viti e tasselli. In particolare si prevede : 
 

 Approvvigionamento e movimentazione tubi in PVC 
 Preparazione e posa delle pluviali con relativi ancoraggi 
 Pulizia e movimentazione dei residui 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 utensili manuali di uso comune 
 cesoia elettrica 
 sega manuale 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

OPERE PROVVISIONALI 

 
 Ponteggio 

 
Per le opere provvisionali sopra indicate, si faccia riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e D.P.I.. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione (attrezzature elettriche) Probabile Grave ALTO 4 

Caduta dall’alto Possibile Grave ALTO 4 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Modesta MEDIO 3 

Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri Probabile Lieve MEDIO 3 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Istruzioni generali 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: occhiali protettivi, casco, guanti, scarpe di sicurezza, tuta  
 Ci si accerterà della idoneità delle opere provvisionali e delle protezioni anticaduta 
 Sarà controllata l’integrità dell’isolamento dei cavi elettrici e ci si accerterà che l’impianto elettrico di 
cantiere sia a norma 
 I residui delle lavorazioni saranno subito collocati in discarica del cantiere 
 In caso di saldature, ci si atterrà alle istruzioni specifiche riportate nelle allegate schede di sicurezza 
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 Saranno impartite agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
e/o ingombranti. 
 Per carichi pesanti e/o ingombranti, la massa sarà movimentata con l'intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo 
 In caso di lavorazioni con rischio di caduta dall’alto (piani inclinati o comunque a rischio), saranno 
utilizzate le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta. 
 Sarà verificata frequentemente l’integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta 
limiterà la caduta a non oltre m 1,50. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Mascherina 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Facciale Filtrante 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 149 

    
Antiurto, elettricamente isolato 

fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
Per polveri e fumi nocivi a 

bassa tossicità, classe FFP2 

 
Per lavori non protetti contro il rischio di caduta 
dall’alto, occorrerà adottare un idoneo sistema 
anticaduta, costituito da imbracatura, cordino con 
assorbitore di energia (o dispositivo retrattile) e punto o 
linea di ancoraggio. 
 
 
 
 
 

 

Occhiali Imbracatura 
Di protezione Imbracatura corpo intero 

Tipo: UNI EN 166 UNI EN 361 

 
 

In policarbonato antigraffio Per sistemi anticaduta 


